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Onorevoli S enatori. — F ra  l’Italia e gli 
S ta ti Uniti d’America sono stati stipulati tre  
Accordi per il programma di assistenza ali
m entare all’infanzia svolto dall’Amministra
zione per le attività assistenziali italiane ed 
internazionali (A.A.I).

Il primo Accordo è del 1955 e riguardava 
un programma di tre  anni (1955-56, 1956- 
1957, 1957-58) ; per esso il 'Governo statuni
tense assegnò gratuitam ente all’Italia viveri 
per un valore complessivo di 36 milioni di dol
lari. I viveri erano destinati a migliorare l’as
sistenza alimentare di cui già beneficiavano 
1.300.000 bambini. Nel corso dei tre anni si 
potè estendere il programma nelle zone più 
bisognose in modo ohe al termine del biennio 
i bambini assistiti ammontavano a 1.500.000.

Il secondo Accordo è del 1958; constatata 
la soddisfacente esecuzione del primo Accor
do, il Governo degli Stati Uniti assegnò per 
un altro anno (1968-59) viveri per un valore 
di 6,5 'milioni di dollari. Il programma di que
sto accordo prevedeva un ulteriore aumento 
degli assistiti che superarono di fatto  il nu
mero di 1.600.000 unità.

Il terzo Accordo è staito stipulato in Roma 
il 30 luglio 1959 ed è costituito dallo « Scam
bio di note » presentate al nostro esame. Con 
queste note viene rinnovato per un altro an
no l’accordo del maggio 1958 e viene stabi
lito che detto terzo programma deve esse
re svolto dalla Amministrazione per le a tti
vità assistenziali italiane e internazionali 
(A.A.I.) dall’ottobre 1959 al settembre 1960.

La reciproca soddisfazione dei due Gover
ni per i risultati raggiunti dall’opera svolta 
dall’A.A.I. ha fatto sì che in queste note non 
si precisino più i particolari del programma 
ma si ricordino soltanto i punti fondamentali 
di esso. Si stabilisce che il numero dei bam
bini assistiti non isia aumentato ma mante
nuto a 1.622.000 e che ila ripartizione tra  asili 
infantili, refettori scolastici, istituti educati
vi e colonie estive rim anga allo stesso livello 
raggiunto alla fine del secondo programma, 
sia cioè di 34.500 centri.

Il contributo del Governo statunitense è 
costituito da 23 mila tonnellate di latte in 
polvere scremato e da 23 mila tonnellate di

d i  l e g g e  e  r e l a z io n i  -  d o c u m e n t i

farina di grano, salva la possibilità di sosti
tuire, a richiesta del Governo italiano, parte 
di queste quantità con equivalente quantità 
di ailtri prodotti. Invariati restano gli im
pegni del Governo italiano di sostenere le 
spese di amministrazione e di gestione e di 
contribuire con un apporto in viveri so
stanzialmente uguale a quello dell’anno 
precedente. Perciò l’articolo 3 del disegno di 
legge sottoposto al nostro esame stabilisce 
che sia autorizzata l’assegnazione straordi
naria di un miliardo di lire alla Am m inistra
zione per le attività assistenziali italiane ed 
internazionali.

Il vostro relatore ritiene veramente bene
fica questa azione di assistenza alimentare 
all’infanzia organizzata con tan ta  cura, sia 
dal lato amministrativo che dal lato igienico- 
scientifico, per quanto riguarda una integra
zione alim entare giornaliera con entità e 
composizione determ inata in base alle tipi
che deficienze qualitative dell’alimentazione 
dei bambini bisognosi. Si tra tta  in fatti di as
sicurare una refezione completa, mediante 
l’apporto di 1000 calorie al giorno e 23 gram
mi di proteine animali.

D’altra  parte il programma di assistenza 
alimentare all’infanzia non esaurisce la sua 
finalità nella distribuzione di viveri; anzi 
esso può esser considerato un mezzo per il 
raggiungimento di finalità più ampie che si 
ricollegano alla politica del nostro Paese nel 
campo dell’assistenza, dell’educazione e del
l’economia, secondo le moderne concezioni 
che la vanno sempre più ispirando.

Risulta pertanto evidente l’interesse per 
l’Italia di continuare e perfezionare l’opera 
della Amministrazione per le attività assi
stenziali italiane ed internazionali, come è 
evidente il nostro interesse ad approvare il 
contributo del Governo nord-americano al 
terzo programma di assistenza alimentare al
l’infanzia svolto dalPA.A.1.

La 3a Commissione invita pertanto il Sena
to ad approvare il disegno di legge in oggetto.

Prim a di concludere desidero però ricorda
re che la Commissione finanze e tesoro, in 
data 20 gennaio 1961, ha emesso a  firm a del 
senatore Spagnolli, il seguente parere sul di
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segno di legge al vostro esame : « La Com
missione finanze e tesoro non ha nulla da os
servare per la parte di propria competenza, 
con l’avvertenza però che a norma della leg

ge 27 febbraio 1955, n. 64, la copertura finora 
indicata nell’articolo 4 può ritenersi valida 
soltanto fino al 30 giugno 1961 ».

S a n t e r o ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Ajrt. 1.

Ê approvato lo Scambio di Note tra  l’Italia 
e gli Stati Uniti d’America relativo al con
tributo del Governo nord-americano al terzo 
programma di assistenza alimentare all’in
fanzia svolto dall’Amministrazione per le A t
tività Assistenziali Italiane ed Internazionali 
(A.A.I.), effettuato in Roma il 30 luglio 1959.

Atrt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo 
Scambio di Note di cui aH’articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore.

Art. 3.

L’esecuzione dell’Accordo di cui all’a rti
colo 1 è curata, ai sensi del decreto legisla
tivo 19 settembre 1947, n. 1006, ratificato con 
legge 3 aiprile 1953, n. 296, dall’Amministra
zione per le A ttività Assistenziali Italiane ed 
Internazionali, a favore della quale è auto
rizzata l’assegnazione straordinaria di li
re 1 miliardo.

Art. 4.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge si fa rà  fronte con una corri
spondente quota delle disponibilità nette re
cate dal provvedimento legislativo di varia
zioni al bilancio per l’esercizio finanziario 
1959-60.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


